                                               
Il ghiottone.
 Ecco la pescheria annunziata dal lezzo di scaglie e di salsedine; il notaio entra, guarda, esamina, i cesti scarsi non contengono che minutaglia azzurra e moscia, sui banchi giacciono pochi cefali, naselli e altri grossi pesci di dubbia freschezza, le bocche aperte e rosse atteggiate ad una specie di smorfia lamentosa, Deve essere mare grosso, pensa il notaio, e scuotendo il capo esce nella strada, Meglio affacciarsi tra i marmi gelati della macelleria, 
Tornato a casa il notaio consegna la sporta alla cuoca, poi le 
raccomanda la massima cura preparazione di un certo condimento. La cuoca, nonostante la lunga consuetudine, accoglie con fastidio queste intrusioni; e non di rado gli risponde per le rime: sa lei quel che va fatto, non ha davvero bisogno di consigli, 
Il notaio si ritira nel suo studio, Appena cominciato lo scampanìo del mezzogiorno la cuoca deve bussare alla porta e domandare se può «metter giù». Con molta degnazione il notaio trae di l’orologio e risponde che può. 
                                                                                                                                         (A. Moravia )

                                                              ATTIVITA’


1. Descrivi il carattere e l’atteggiamento dei personaggi del racconto. 

2. Individua gli ambienti in cui sono espressi i pensieri e si svolgono i dialoghi.  


3. Trasforma in discorsi diretti i possibili discorsi introdotti dai verbi sottolineati. 
